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Segue un confronto, anche genetico, dei giaciment.i di
talco parmensi con quelli del Pill6roles6 e con quelli di
Orani, in provincia di Nuoro.

RoOOLIOO F. E Pl&RUOOlNI R.

11 berillio odia diffuenziazionc dci magma sc1agitico.

Nel corso di llD.& serie di ricerche spettrochimicbe sni
oo8tiLllenti minori delle rocce vulCAniche dell' Italia. centr&le
è stato determinato il contenuto iu berillio nella solagite
di Montecatini e nella 108nidillite, che la. interseca talora
sotto forma di vene di piccoli Bloni, ottenendo rispettiva­
mente per il BeO valori di 0,0022 e 0,0030-/0 , L'arriochi­
mento del BeO nelia sanidinite (che rispetto alla selagite è
molto più ricca di sanidino e assai più povera di minerali
femici) fii, ammettere che il berillio sia cez:tameute ll.ccumu·
l&to 11el 8&uidillO, mentre può essere cont6nulio, subordina­
lamente, anche nella lJiotit.6 e lIeli' augite. Nel sallidino il
berillio sostituisce probll.bilmeut.e, d'accordo con Goldscilluidt
e Peten} parte del silicio.

SASTARELLI L.

Comportamento di bcotoniti e caolini ai uattamenti tc.rmici,
in relazione aU'ottenimento di prodotti con rcattività pozzoianica.

L'Autore ria.ssume i risultati ottenuti da una serie di
prove comparative fra caolino, beutonite pontina ed nna
bentonite magnesiaca ritrovata. fra. i banchi di marlla del
Casalese, di cui riporta il diagramma Debye, identico a
quello della bentonite di Ponza, COI1 perfetta. coincidenza.
delle linee più marcate con quelle (1101, (l 3 O), (240) e
(BB O) della montmorillonite (I). Le curve di disidratazione
esegllite con· la. termobilancia risultano analoghe per le
due bentonibi,. nettamente diverse da. quella del caolino.

(') HolfUlann, Endel e Wilm.. Ang. Cb., 19M, pago 539.
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Una. conferma. della natura dei due materiali montmo­
rillonitici è data. anche da una. analisi termica1 ohe denota
per ambedue i prodotti un sensibile affeMo endotermico sui
120~. Notevole il rigonfiamento in acqua che è di 5 volte per
la bentonite di Ponza e di 4 volte per quella del Casalese.

Su questi materiali 80110 state eseguite prove per la.
determinazione delle lOTo a.ttività "erso la calce, in r61&­
zion6 al1'ottenimento di prodotti a reattività. pozzoiauica.

Dai risulw.ti ottenuti appare una netta diversità. di
comportamellto fra. il caolino e le due bentonili. Ment.re il
caolino è completamente inerte val'SO la calce se trattato a
temperature inferiori a 5000, le bentoniti assorbono calce già
allo stalo nat.urale e formano composti calcici, come risulta
dalla formazione di notevole quantità di silice solubile in
acido cloridrico, proveniente indubbiamente da silicati calcici.

Qllesto assorbimento di calce, corrispoudente a forma­
zione di composti con silice ed allumina, si mantiene
costallte anche per trattamenti termici fino a 700'; a. questo
compol't'amento chimico, che dovrebbe essere indizio netto
di una notevole attività. pozzohmica, lIon corrisponde però
in modo costante una adeguata proprietà idraulica.

L'Autore illustra infatti i risult.ati delle prove mecca­
niche a trazione su malta normale di miscele di 80% del
materiale in esame o di 20% di calce, che dimostrano cbe,
mentre dalle hentolliti naturali si ottengono prodotti con
minime l'esistenze meccaniche, queste vanno regolarmente
aumentando col crescere della temperatura alla quale ven­
gono sottoposte le beutoniti, con un incremento che segne
in seDilO diverso l'andamento delle curve di disidratazione
dei due materiali.

Per quest.i materiali non si ha quindi nessuna com­
spondenza fra prove chimiche di assorbimento di calce e
di silice solubile e le prove meccaniche, contrariamente a
quanto avviene per il caolino, per il quale /:Ioltanto a 500'
SI riscontra la facoltà di assorbire OaO, con conseguente
solubilizz8zione della silice, mentre corrispondentemente si
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:riscolltrano nette proprietà. idrauliche, inferiori a quelle
ciscontrate per le bentoniti torreffatte ad uguale temperatura.

Questo anomalo comportamento 'delle bentoniti appare
·essere in stretto rapporto con lo stato fisico dei materiali
.stessi e precisamente con il contenuto iII acqua di rigontia­
lIIlento, la cui presenza abbassa. notevolmente le l'esistenze
meccaniche dei prodotti formatisi dagli elementi attivi della
'tDontmoriilonite, per reazione secondaria con la calce.

Questo comportamento delle bentoni ti può trarre in
inganllo chi basandosi su sole determinazioni chimiche, passi,
·come IIpesso si UStl. per l'esame delle pozzolane natUl'ali,
:alla valutazione della l'eattività pozzolanica.

Mentre per i caolini questo metodo dà. buoni risultati,
per le beutonit.i iuvece occorre basarsi esclusivamente sulle
prove tecnologiche, perchè dalle sole prove chimiche si

.traggono riilultati che portauo a valutazioni errate sul com­
p()l·tamento di questi materiali, in relazione alla loro IItiliz­
:zazione nel cll.mpo dei leganti idraulici.

TAlbo"alo"io cenlrale dtlla Italt.:tmtllli. .eUtmb,·t 1942-XX.

VANZE'M'I B. L_ E CURTI R.

Su alcuni carboni artificiali da II idrati di carbonio ,,'

Premessa una sommaria notizia su alcuni carboni ot.te­
-nuti da l.l idrati di carbonio" diversi, mediante deidrata­
'zione l\ freddo con acido solforico conco e chiarita la loro
natura colloidale e, ròutgeuograficamente, la struttura amorfa,

.si riferisce sull' analisi r()-grafica del prodotto essicato,
prima e dopo riscaldamento a temperature di più in più
~elevate (da ano- a 1300-). per constatarne il processo di
,gra6tazione, rivelato dalla comparsa di interferenze car&t­
teristiche della grafite. Si sono quindi determinate le' dimeu­

:siolli (lei oristalliti formatisi a partire da. 450~ ca., applicando
.Aa formula di Erill-Laue.




